
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Articolo 18 e riforma del mercato del lavoro 
Soluzione positiva, fare presto per rendere operativi gli strumenti 

Il Veneto in recessione ha bisogno di un’azione comune che tarda ad arrivare 
 
 
 
 
 

Dichiarazione di Franca Porto 
Segretaria generale Cisl Veneto 

 
 
 
 
 
Con il contributo di tutti coloro che credono nel dialogo si è trovata una sintesi valida  sulla 
questione dell’articolo 18. Ora di tratta di portare a compimento l’iter della riforma con una sua 
rapida approvazione in Parlamento ma anche facendo chiarezza nel Paese.  
E’ urgente mettere in moto tutti gli strumenti di tutela e di riorganizzazione del mercato del lavoro 
previsti dalla riforma per la stabilizzazione del lavoro giovanile e per risolvere il problema 
occupazionale dei lavoratori anziani. Dal governo ci aspettiamo anche una risposta rapida per i 
lavoratori “esodati”.   
Ora, meglio unitariamente, vanno affrontati i problemi della crescita: siamo in recessione, anche in 
Veneto. Le cose da fare sono tante: servono più legalità, meno corruzione, giustizia rapida, 
controlli seri ma burocrazia snella. Servono credito, infrastrutture e politica industriale. Tutto ciò 
non può essere risolto solo dall’azione del governo nazionale e dalla Stato centrale.  
La Regione Veneto deve concretizzare il patto per lo sviluppo e anche i Comuni devono fare la loro 
parte.  
Se non vedremo a breve segnali concreti in questo senso come Cisl del Veneto proporremo a Cgil 
e Uil di valutare assieme il da farsi.  
 
 
 
 
 
 
Venezia, Mestre 5 aprile 2012 


